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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.9  del  6.2.2003

OGGETTO:  Individuazione zone all’interno del territorio comunale per la programmazione dei pubblici esercizi.

L'anno DUEMILATRE, il giorno SEI del mese di  FEBBRAIO  alle ore 21.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      XX
	      

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX   
      XX

      

	
	      14
	       2


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco dà la parola all’Assessore Nardi il quale spiega che è stato predisposto un nuovo studio che ha fatto emergere la necessità di nuove autorizzazioni.

Quanto proposto è già stato approvato in Commissione provinciale.

Spiega che per valorizzare i centri storici sono state individuate delle sottozone e legge quali sono.

Il consigliere Bacci chiede cos’è l’autorizzazione di tipo B.

L’assessore Nardi risponde che si tratta dei bar.

Il Consigliere Bacci ribadisce quanto già espresso in precedenti sedute ossia che sarebbe necessario un maggior controllo sugli agriturismi.

L’Assessore Nardi pur considerando l’osservazione corretta non la ritiene attinente al presente punto all’ordine del giorno.

Il Consigliere Conforti chiede un rinvio del presente punto in quanto ci sono aspetti che non ha avuto modo di approfondire. Chiede se per Barberino e Vico si tratta di richieste già esistenti.

L’Assessore Nardi risponde che sono state fatte previsioni di massima.

Il Consigliere Conforti nota che per quanto riguarda Barberino il centro storico è stato delimitato in modo un po’ strano.

L’Assessore Nardi fa notare che si tratta delle zone A1 e A2.

Il Consigliere Conforti rileva che il problema dei ristoranti nei centri storici è legato al fatto che poi vengono occupate piazze e strade soprattutto nel periodo estivo. Ciò comporta il rischio che il cittadino sia impossibilitato a fruire del centro storico. Tale situazione va regolamentata.

L’Assessore Nardi spiega che è necessario effettuare adesso questo passaggio in Consiglio comunale in modo da consentire che le nuove aperture possano avvenire nel periodo estivo.

Il Sindaco afferma che quanto detto dal Consigliere Conforti è in parte condivisibile. Tuttavia il problema della regolamentazione delle aree occupate sarà rinviato al momento della revisione del regolamento COSAP.

L’Assessore Mugnaini fa notare che la precedente Amministrazione non si è posta questo problema quando ha consentito che venisse occupata gran parte di via Vittorio Veneto. Inoltre, ad oggi, non ci sono gli strumenti che consentano una diversa valutazione.

Il Consigliere Conforti replica che anche l’attuale Amministrazione ha mantenuto questa situazione.

L’Assessore Mugnaini conferma la volontà di rivedere la questione in sede di revisione del regolamento.

Il consigliere Conforti annuncia l’astensione del proprio gruppo in quanto ritiene che l’argomento vada trattato congiuntamente al regolamento COSAP.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che:

· la legge 287/1991 regola le attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, rinviando ad un successivo Regolamento Ministeriale la disciplina degli aspetti procedurali e alla normativa regionale la fissazione di parametri atti a determinare il numero delle autorizzazioni rilasciabili nelle aree interessate;

· la legge 25/1996,  nel rinviare il termine per l’adozione di tale Regolamento, ha attribuito al Sindaco la competenza a fissare un parametro numerico che assicuri, in relazione alla tipologia degli esercizi, la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore ed il più equilibrato rapporto fra gli esercizi e la popolazione;

· il citato Regolamento Ministeriale e la normativa regionale non sono stati ancora emanati e quindi il quadro normativo vigente rimane quello sopra richiamato;

Premesso inoltre che:

· nella seduto del 27 giugno 2000 la Commissione Provinciale per i pubblici esercizi ha espresso parere favorevole sulla proposta di determinazione di  parametri numerici per il rilascio di nuove autorizzazioni nel settore dei pubblici esercizi;

· Tale proposta prevedeva  la suddivisione in due zone del territorio Comunale: zona 1 Centri storici,  alla quale appartenevano tutte le zone individuate come A1 e A2 nel P.R.G.C., e la zona 2 alla quale apparteneva tutto il restante territorio comunale;

· Fu assunta al riguardo ordinanza dirigenziale ( n° 28/2000) con la quale furono fissati i parametri per il rilascio di nuove autorizzazioni di pubblico esercizio tenuto conto delle zone individuate nella proposta medesima; 

Considerato che questa Amministrazione Comunale ha predisposto un nuovo studio e rielaborato una nuova proposta per la determinazione dei parametri per il rilascio di autorizzazioni di pubblici esercizi, sulla quale è già stato ottenuto il dovuto parere della Commissione Consultiva Provinciale di cui all’art. 6 della L. 287/91 nella seduta di  giovedì 19 dicembre p.v.; 

Rilevato che detta proposta è stata formulata tenendo conto della precedente suddivisione in due zone del territorio comunale come sopra descritto ed in particolare è stato previsto il rilascio delle seguenti nuove autorizzazioni:

zona 1 (Centri Storici) -  n° 3 autorizzazioni di tipologia A;

zona 2  (Restante territorio) – n° 1 autorizzazione di tipologia B;

Preso atto della opportunità di confermare la proposta formulata nella previsione di nuove autorizzazioni da rilasciare, ma di integrarla con una suddivisione in zone del territorio comunale diversa al fine di determinare una localizzazione più specifica dei pubblici esercizi nei vari piccoli centri storici del Comune sulla base di elementi legati non esclusivamente alle esigenze di mercato, ma anche alla funzionalità del servizio da rendere al consumatore, ed alla rivitalizzazione dei medesimi; 

Accertato inoltre che ogni modifica dell’attuale disciplina non potrà prescindere dal rispetto delle disposizioni contenute nella legge 287/1991 e nella legge 25/1996;

Vista la planimetria del territorio comunale ed in particolare le zone individuate come A1 e A2 nel vigente P.R.G.C.  come di seguito elencate:

1. Capoluogo di Barberino Val d’Elsa – zona urbanistica A1;

2. Abitato di Marcialla  -  zona urbanistica A1;

3. Abitato di Vico d’Elsa – zona urbanistica A1;

4. Loc. Linari – zona urbanistica A1;

5. Abitato di Petrognano  -  zona urbanistica A2;

6. Abitato di Sant’Appiano  -  zona urbanistica A1;

7. Loc. san Filippo   - zona urbanistica A2;

8. Abitato di Tingano – San Romolo  -  zona urbanistica A1 e A2;

9. Loc. Cortine  - zona urbanistica A2;

10. Loc. Monsanto e la Paneretta – zona urbanistica A2;

e come tutte queste località sono state considerate appartenenti ad un’unica zona (zona 1) per la quale si è previsto  il rilascio di tre autorizzazioni di tipologia A;

Ritenuto opportuno lavorare su una ipotesi di zonizzazione che individui zone omogenee per le quali sarà possibile adottare criteri omogenei, ma diversi, da utilizzare per la determinazione dei parametri numerici per il rilascio delle autorizzazioni di tipologia A) e B);

Tenuto conto della seguente ipotesi di zonizzazione, finalizzata al rilascio delle autorizzazioni previste nella nuova proposta di cui sopra, caratterizzata dalla individuazione di n° 5 zone comprendenti solo le aree A1 ed una ulteriore zona la VI che comprende tutto il restante territorio comunale:

I. Capoluogo di Barberino Val d’Elsa – zona urbanistica A1;

II. Abitato di Marcialla  -  zona urbanistica A1;

III. Abitato di Vico d’Elsa – zona urbanistica A1;

IV. Loc. Linari – zona urbanistica A1;

V. Abitato di Sant’Appiano  -  zona urbanistica A1;

VI. Restante territorio;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n°  152 del 18/12/2002, che formulava la presente proposta di zonizzazione e confermava la relazione per la fissazione dei parametri numerici da sottoporre all’esame della Commissione Provinciale per i pubblici esercizi convocata per il 19/12/2002;

Visto il verbale della seduta della Commissione di cui sopra pervenuto a questo Ente via fax in data 03/01/2003 prot. 00079, il quale riporta il parere favorevole espresso, a condizione che il Consiglio Comunale adotti l’atto di zonizzazione proposto con deliberazione della Giunta Comunale in data 18/12/2002;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della legge 25/1996, la determinazione dei parametri numerici per il rilascio di nuove autorizzazioni sarà fissata su conforme parere della Commissione Pubblici Esercizi di cui all’art. 6 della legge 287/1991;

Vista la legge 25.8.1991, n. 287 “Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi”;

Vista la legge 5.1.1996, n. 25 “Differimento di termini previsti da disposizioni legislative nel settore delle attività produttive ed altre disposizioni urgenti in materia”;

Visto il parere favorevole in linea tecnica di cui all'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, del Responsabile dell’Area Tecnica;

Dato atto che si prescinde dal parere di regolarità contabile in quanto il presente provvedimento non comporta l'assunzione di alcun impegno di spesa;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:


Presenti     15


Votanti      10


Astenuti      5 (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Marzocchi, Bacci)


Favorevoli  10


Contrari       0

D E L I B E R A

1) Di approvare, ai fini  del rilascio delle autorizzazioni di pubblico esercizio soggette a contingente numerico (tipologia A) e B) dell’art.5 della legge 287/1991), la seguente zonizzazione del territorio comunale sulla base delle sottoindicate categorie omogenee:

I. Capoluogo di Barberino Val d’Elsa – zona urbanistica A1;

II. Abitato di Marcialla  -  zona urbanistica A1;

III. Abitato di Vico d’Elsa – zona urbanistica A1;

IV. Loc. Linari – zona urbanistica A1;

V. Abitato di Sant’Appiano  -  zona urbanistica A1;

VI. Restante territorio;

2) Di approvare conseguentemente l’allegata planimetria del territorio comunale da cui risultano i confini delle zone individuate al precedente punto 1);

3) Di confermare l’esclusione delle autorizzazioni di  pubblico esercizio di tipologia c) dalla determinazione di parametri numerici;

4) Di dare atto che l’individuazione delle sopraccitate zone è esclusivamente correlata alla determinazione di parametri numerici per nuove autorizzazioni di pubblico esercizio e che potrà essere rivista solo a seguito di una nuova e specifica programmazione nel settore dei pubblici esercizi;

5) Di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile, ai sensi del’ar.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Individuazione zone all’interno del territorio comunale per la programmazione dei pubblici esercizi” per il Consiglio Comunale del  6.2.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Geom. Loris Agresti, Responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 1.2.2003




                          IL RESPONSABILE AREA TECNICA









         F.TO  Geom. Loris Agresti

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 18.2.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 6.2.2003




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            f.to   Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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